FATTORIE DIDATTICHE: una educazione al “sapere”
 “La Regione, nell’ambito delle attività di orientamento dei consumi e di educazione alimentare, così come previsto dalla legge regionale 4 novembre 2002, n. 29 (Norme per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare e per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva), articolo 2, comma 1, lettera d), riconosce come fattorie didattiche le imprese agricole singole o associate, che svolgono oltre alle tradizionali attività agricole, anche attività educative rivolte ai diversi cicli di istruzione scolastica e alle altre tipologie di utenze, finalizzate: 

a) alla conoscenza del territorio rurale, dell’agricoltura e dei suoi prodotti ed in generale del legame esistente fra alimentazione e patrimonio storico-culturale; 

b) all’educazione al consumo consapevole attraverso la comprensione delle relazioni esistenti fra produzione, consumi alimentari ed ambiente, nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile; 

c) alla conoscenza dei cicli biologici animali e vegetali e dei processi di produzione, trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli locali in relazione alle attività agricole praticate in azienda.” (Legge regionale Emilia-Romagna n.4 2009)
“Una FATTORIA DIDATTICA è un’azienda agricola o agrituristica in cui si fanno attività educative “attive”, in particolare per bambini e ragazzi. L'azienda resta una realtà produttiva a tutti gli effetti, la didattica è un'integrazione alle normali attività. Le attività proposte della fattoria sono tenute da personale specializzato.” (Portale delle fattorie didattiche italiane)

Si tratta di un rapporto continuativo con il consumatore di coinvolgimento attivo, per creare un collegamento tra città e campagna, far conoscere l’ambiente agricolo, l’origine dei prodotti alimentari, la vita degli animali. Inoltre è una maniera per i giovani e non, di scoprire l’importanza di mestieri spesso sottovalutato e di venire a contatto con i diversi animali della fattoria. Oltre ad avere una funzione sociale, si tratta sicuramente anche di una fonte di reddito e uno strumento di marketing innovativo per l’imprenditore agricolo stesso. 
ORIGINI DELLE AZIENDE DIDATTICHE

La storia della fattoria didattica comincia con il ventesimo secolo nei paesi dell’Europa settentrionale (Norvegia, Danimarca e Svezia). L’idea raggiunge i paesi mediterranei negli anni 70. Un ruolo importante per la nascita della fattoria didattica è stato svolto dal movimento giovanile statunitense Club 4h (Head, Health, Heart, Hand), che promuove lo sviluppo armonico di bambini e giovani, secondo un modello d’insegnamento che si riassume nello slogan “imparare facendo”. Dopo la seconda guerra mondiale in Germania il governo istituì gli “aktivspielplätze”, dei luoghi di incontro dove i giovani tedeschi potessero conoscere i protagonisti della fattoria. Nei Paesi Bassi, una Fondazione Nazionale dei Ministeri dell’Agricoltura e degli Affari Culturali, promosse l’avvio della prima “city farms”. Una fattoria che sviluppava il contatto diretto dei cittadini con la campagna. Dal 1970 le City Farms e Communitty Gardens si moltiplicarono anche in Gran Bretagna. In Italia il progetto di un gruppo permanente di fattorie didattiche nacque con Alimos. Dal 1990 Alimos, con la collaborazione della provincia di Forlì-Cesena, propone alle scuole il progetto “Agricoltura-Ambiente-Alimentazione” per creare un maggiore collegamento fra agricoltore e scuola, valorizzare l’ambiente della campagna. Le prime esperienze di Fattorie Didattiche sono sorte nel 1997 all’interno del primo Meeting Agriscuola organizzato da Alimos con la partecipazione della Federazione Europea delle City Frams (EFCF). Nello stesso anno in provincia di Forlì-Cesena si è costituita la prima “Rete delle Fattorie Didattiche Romagnole” grazie alla collaborazione di imprenditori agricoli e Alimos. A livello nazionale, sempre nei primi anni di sviluppo, c’è stata una forte promozione da parte del Consorzio Agriturismo Piemonte e dal Consorzio Agriturismo Mantovano. Nel 1998, la regione Emilia-Romagna ha avviato il progetto “Fattorie Aperte e Fattorie Didattiche” congiuntamente alle nove Province partecipanti e il coordinamento di Alimos. 
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COME AVVIARE UN’ATTIVITÀ DIDATTICA E NORMATIVE

Le fattorie devono possedere requisiti di qualità essenziali per soddisfare l’utente e permettere la buona riuscita delle visite. La fattoria deve essere un’azienda: Ecocompatibile, Accogliente, Attrezzata, Didattica e Sicura.
Molte Regioni italiane hanno approvato normative inerenti l’accreditamento delle fattorie didattiche prevedendo standard specifici. La Regione Emilia-Romagna ha definito i criteri standardizzati per la selezione delle aziende, l’accreditamento e la verifica dei requisiti di qualità e della validità didattica delle proposte. Tutto ciò all’interno della Carta della Qualità (stipulata per la prima volta da tale regione), che deve essere sottoscritta dalle aziende per aderirvi ed essere iscritte alla rete regionale delle Fattorie. I requisiti cui devono rispondere le aziende sono: Caratteristiche produttive, Formazione degli agricoltori, Accoglienza, Didattica e Sicurezza.
Oltre a tale Carta vi sono norme in merito all’attività didattica, che variano sempre di regione in regione, mantenendo però un’unica base concettuale e tematica (es. Decreto Regione Lombardia n. 10 8/06/2007, Legge Regionale Emilia-Romagna n.4 31/03/2009, Legge Regionale Marche n. 21 14/11/2011, Legge Regionale Molise n. 9 22/03/2010, Legge Regionale Sicilia n. 3 26/02/2010, Legge Regionale Abruzzo n. 38 31/08/2012 ecc …) all’interno dell’ambito agrituristico, dell’imprenditoria agricola e della multifunzionalità delle aziende agricole. Inoltre è stato emanato anche un Protocollo d’Intesa con il Mistero della Pubblica Istruzione. Un ulteriore passo di qualifica all’attività è l’adozione di un marchio che identifichi e contraddistingua con chiarezza le fattorie didattiche; questa risulta opportuna per offrire all’utente un’immediata e riconoscibile garanzia della qualità della rete territoriale. Fondamentale e necessario è che ogni agricoltore, suoi collaboratori (e insegnanti) partecipino ad almeno un percorso formativo per Fattorie Didattiche, essendo tale percorso presupposto per svolgere l’attività e per l’adesione alla rete regionale.  
La domanda delle scuole si sta distribuendo nell’intero arco dell’anno e i mesi con maggiore affluenza sono per il 17% settembre-dicembre e per il 16% gennaio-marzo (studio della provincia Forlì-Cesena). Secondo recenti stime, per l’anno scolastico 2012-2013 è previsto un incremento dei progetti didattici del 3%. Prevalgono le visite di mezza giornata, i principali visitatori sono le scuole elementari, seguite dalle materne, dalle medie e dalle superiori. Un’importante evidenza è data dalla partecipazione anche degli adulti (9%), con visite di gruppi organizzati o individuali, anche stranieri, a corsi di cucina, degustazioni guidate, osservazioni naturalistiche, avviamento dell’equitazione.
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CENSIMENTO DELLE FATTORIE DIDATTICHE ACCREDITATE (dati aggiornati al 30/11/2012)





Le fattorie didattiche accreditate in tutta l’Italia sono 2.384 (si può notare un forte sviluppo dal anno 2000, con 258 fattorie),  ma il loro numero è destinato a crescere in quanto rispondono ad una forte esigenza del mondo della scuola, sono luoghi di crescita sociale e formativa e l’ambiente è un luogo di esplorazione diretta e di esperienza.


In particolare detiene il primato, la regione Emilia-Romagna, con 330 aziende accreditate alla Rete Regionale delle Fattorie Didattiche. Organizzate in nove reti provinciali, tali strutture ospitano in media 5.500 classi e gruppi in visita per un totale di 115.000 ragazzi e adulti all’anno.




















